DEROGHE PER LOCALI INTERRATI E SEMINTERRATI DESTINATI ALLA PERMANENZA DI PERSONE PER ATTIVITA’ LAVORATIVA

Il D.P.R. 303/56 all’art.8 vieta l’utilizzo dei locali sotterranei o semisotterranei per qualsiasi attività lavorativa nell’ambito di applicazione del decreto stesso.

A tale divieto sono previste specifiche deroghe nel rispetto di precise condizioni e requisiti.

L’uso degli ambienti in possesso delle condizioni e dei requisiti di seguito elencati è comunque subordinato all’ottenimento dell’autorizzazione di cui allo stesso articolo, rilasciata dall’organo di vigilanza che valuta, caso per caso, la sussistenza di dette condizioni e requisiti.

Si riportano di seguito le condizioni e i requisiti necessari per l’ammissione alla valutazione dell’istanza di deroga al disposto normativo.

Ai fini della deroga di cui all’art.8 del D.P.R. 303/56 si applicano le definizioni di livello di piano previste dal Regolamento edilizio. 

Si definiscono inoltre i seguenti aspetti di organizzazione del lavoro:

Attività lavorativa continuativa:

Si definisce attività lavorativa continuativa quella che viene svolta per più di due ore continuativamente e per più del 50% del turno di lavoro. 

Attività senza permanenza di personale:

Si definisce attività lavorativa senza permanenza di personale quella che si svolge in maniera occasionale/saltuaria nel locale di lavoro (ad es. archivio di consultazione, carico/scarico lavatrici-lavastoviglie, sala riunioni)

Per i locali senza permanenza di personale non risulta necessaria l’autorizzazione in deroga.

Campo di applicazione

Tutte le funzioni eccetto quella abitativa 

Livelli di prestazione

Per tutti gli edifici dovrà essere garantito il diritto alla mobilità nei luoghi di lavoro alle persone con capacità motoria ridotta o impedita in forma permanente o temporanea; in particolare 

a)
nei luoghi di lavoro ubicati in locali utilizzati od occupati direttamente da lavoratori portatori di handicap,  nei locali aperti al pubblico e nei locali soggetti a collocamento obbligatorio dovrà essere garantita l'accessibilità;

b)

nei luoghi di lavoro aperti al pubblico non soggetti a collocamento obbligatorio (es: esercizi commerciali in genere, banche ecc.) dovrànno  essere realizzati i requisiti di visitabilità;

c)
 nei luoghi di lavoro non soggetti a collocamento obbligatorio e non aperti al pubblico,  dovrà essere garantita l'adattabilità presentando  la previsione progettuale, di trasformazione in livello di accessibilità (l'adattabilità è, pertanto, un'accessibilità differita).

Per quanto riguarda i requisiti strutturali ed organizzativi relativi alla prevenzione degli incendi, dovranno essere rispettati  requisiti previsti dal  DM 10/03/1998 "Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell'emergenza nei luoghi di lavoro" .

Per gli edifici di nuova costruzione è ammissibile:
Locali interrati e locali seminterrati

· l’utilizzo dei locali esclusivamente quali spazi per attività secondaria

Per gli edifici esistenti è ammissibile:
Locali interrati 

· l’utilizzo di locali interrati quali spazi per attività secondaria

· l’utilizzo di locali interrati quali spazi per attività principale per accogliere attività:

· che non siano classificate insalubri ai sensi della vigente normativa (a meno che non si dimostri la completa assenza      di emanazioni nocive) o

· che non espongano i lavoratori a temperature eccessive, 

soltanto se svolti in regime di attività non continuativa e comunque complementare a quella svolta in almeno un locale fuori terra.

I locali interrati dovranno avere i seguenti requisiti:

1. Altezza

L’altezza minima interna utile  è fissata in m. 2,70 con l’eccezione delle attività industriali per le quali il valore minimo dell’altezza è pari a m.3.00.

Nel caso di soffitti a volta, l’altezza minima utile interna si deve intendere quale media  delle misurazioni effettuate in almeno tre punti della volta stessa, con una altezza minima di m. 1,80.

2. Scale e porte

Le scale di accesso e le uscite di sicurezza avranno larghezza della rampa non inferiore a m. 1,20.

Nel caso di luoghi di lavoro a basso rischio di incendio (DM 10/3/98), qualora la lunghezza del persorso per raggiungere un luogo sicuro superi i 30 m, dovrà essere prevista una seconda uscita di sicurezza.

In caso di luoghi di lavoro a medio e alto rischio di incendio i locali dovranno disporre almeno di un’uscita di sicurezza oltre quella di accesso, indipendentemente dal numero delle persone presenti.

(Vanno classificati come luoghi a rischio di incendio elevato quei locali ove le limitazioni motorie delle persone presenti, rendono difficoltosa l'evacuazione in caso di incendio).

Ulteriori scale e uscite di sicurezza potranno essere prescritte:

· secondo il tipo di esercizio;

· secondo la sua ricettività globale compreso il personale di servizio;

· secondo l’ubicazione degli accessi.

Le porte dovranno avere larghezza pari alla rampa della scala servita e aprirsi nel verso dell’esodo.

Le porte delle uscite di sicurezza dovranno esser dotate di sistemi di apertura a spinta.

I gradini devono essere a pianta rettangolare, avere pedate e alzate di dimensioni costanti; le alzate non devono avere altezza superiore a cm 17 e il rapporto alzata/pedata deve essere dimensionato secondo il seguente rapporto: 2 a + p = 63-65 cm (dove "a" = altezza alzata e "p" = lunghezza pedata).

Sono ammessi gradini a pianta trapezoidale purché la pedata sia almeno cm. 30 misurata a cm. 40 dal montante centrale o dal parapetto interno.

Le rampe delle scale devono avere non meno di 3 e non più di 15 gradini.

I pianerottoli devono avere la stessa larghezza delle rampe.

Sono vietati i ripostigli sotto le scale.

Nei vani scala non è consentito  il passaggio delle tubazioni di adduzione del gas.

3. Umidità

I locali dovranno essere adeguatamente isolati dall’umidità del suolo e da quella derivante dagli agenti atmosferici. I muri perimetrali interrati dovranno essere protetti da idonea intercapedine ventilata e fognata, larga non meno di cm. 50, a partire da un livello inferiore rispetto al piano di calpestio di cm. 30 o con altri sistemi che diano uguale garanzia di isolamento.

Tutte le murature poste a contatto con il terreno dovranno essere isolate mediante stratificazioni impermeabili continue che proseguano sotto il piano di calpestio.

Nell’eventualità che il deflusso delle acque di scarico del fabbricato avvenga a quota superiore a quella del piano dei locali dovrà esser installato un idoneo impianto di sollevamento delle acque.

4. Aerazione naturale

    Tutti i locali dovranno essere dotati di superfici finestrate apribili pari a 1/40 della superficie di calpestio, misurate al lordo dei telai, con sistemi di apertura facilmente manovrabili dal basso.

5. Impianto trattamento aria

Tutti i locali dovranno essere dotati di idoneo impianto di ventilazione o condizionamento con le caratteristiche fissate dalle norme di buona tecnica, con l’installazione, in ogni locale, di apparecchi digitali di lettura della temperatura e dell’umidità relativa.

6. Illuminazione artificiale

Dovranno essere rispettati i requisiti prestazionali indicati nella Norma tecnica vigente

In ogni locale, compresi i servizi, devono essere previste lampade per l’illuminazione di emergenza in caso di interruzione dell’energia elettrica.

Tutti gli apparecchi comandabili manualmente devono essere sottratti alla possibilità di essere manovrati dal pubblico. Ove non sia possibile l’installazione in locali separati e inagibili al pubblico, si dovrà provvedere alla installazione entro quadri o cassette muniti di portello chiuso a chiave o altri mezzi idonei; a questa regola fanno eccezione i comandi di servizi non essenziali (per esempio luce sulle specchiere dei bagni) a condizione che facciano parte di circuiti provvisti di proprie protezioni selettive e distinte rispetto a quelle pertinenti ai circuiti essenziali.

L’impianto elettrico di illuminazione deve essere alimentato dal quadro di distribuzione separatamente rispetto a quello di forza motrice.

Per i locali con superficie complessiva > 100 m2 dovranno essere previsti almeno 2 circuiti per l’illuminazione degli ambienti  affinchè in caso di guasto non si determinino situazioni generanti  panico

7. Protezione acustica

atto salvo il rispetto delle vigenti normative in materia di protezione dei lavoratori dagli effetti derivanti dall’esposizione a rumore (art. 24 del DPR 303/56 e D. Lgs.277/91), particolare attenzione dovrà essere riservata alla protezione acustica degli ambienti confinanti e/o comunque limitrofi.
8. Prevenzione incendi

Dovrà essere previsto un idoneo numero di  estintori portatili di primo intervento idoneamente segnalati.

E’ comunque vietata l’installazione di qualsiasi apparecchio a fiamma libera in locali privi di aerazione diretta dall’esterno.

9. Segnaletica di sicurezza

In ogni locale dovrà essere prevista segnaletica di sicurezza  di tipo luminoso, mantenuta sempre accesa durante l’attività e alimentata in emergenza (S.A.), conforme ai disposti del D.P.R. 493/96.

Locali seminterrati 

· l’utilizzo di locali seminterrati quali spazi per attività secondaria

· l’utilizzo di locali seminterrati quali spazi per attività principale per accogliere attività:

· che non siano classificate insalubri ai sensi della vigente normativa (a meno che non si dimostri la completa assenza di emanazioni nocive) 
· che non espongano i lavoratori a temperature eccessive, 

I locali seminterrati dovranno avere i seguenti requisiti:

1. Altezza

L’altezza minima interna utile  è fissata in m. 2,70 con l’eccezione delle attività industriali per le quali il valore minimo dell’altezza è pari a m.3.00.

Nel caso di soffitti a volta, l’altezza minima utile interna si deve intendere quale media  delle misurazioni effettuate in almeno tre punti della volta stessa, con una altezza minima di m. 1,80.

2. Scale e porte

Le scale di accesso e le uscite di sicurezza avranno larghezza della rampa non inferiore a m. 1,20.

Nel caso di luoghi di lavoro a basso rischio di incendio (DM 10/3/98), qualora la lunghezza del percorso per raggiungere un luogo sicuro superi i 30 m, dovrà essere prevista una seconda uscita di sicurezza.

In caso di luoghi di lavoro a medio ed elevato rischio di incendio i locali dovranno disporre almeno di un’uscita di sicurezza oltre quella di accesso, indipendentemente dal numero delle persone presenti.

(Vanno classificati come luoghi a rischio di incendio elevato quei locali ove le limitazioni motorie delle persone presenti, rendono difficoltosa l'evacuazione in caso di incendio).

Ulteriori scale e uscite di sicurezza potranno essere prescritte:

· secondo il tipo di esercizio;

· secondo la sua ricettività globale compreso il personale di servizio;

· secondo l’ubicazione degli accessi.

Le porte dovranno avere larghezza pari alla rampa della scala servita e aprirsi nel verso dell’esodo.

Le porte delle uscite di sicurezza dovranno esser dotate di sistemi di apertura a spinta.

I gradini devono essere a pianta rettangolare, avere pedate e alzate di dimensioni costanti, rispettivamente non inferiore a cm. 30 (pedata) e non superiore a cm. 17 (alzata). Sono ammessi gradini a pianta trapezoidale purché la pedata sia almeno cm. 30 misurata a cm. 40 dal montante centrale o dal parapetto interno.

Le rampe delle scale devono avere non meno di 3 e non più di 15 gradini.

I pianerottoli devono avere la stessa larghezza delle rampe.

Sono vietati i ripostigli sotto le scale.

Nei vani scala non è consentito  il passaggio delle tubazioni di adduzione del gas.

3. Umidità

I locali dovranno essere adeguatamente isolati dall’umidità del suolo e da quella derivante dagli agenti atmosferici. I muri perimetrali interrati dovranno essere protetti da idonea intercapedine ventilata e fognata, larga non meno di cm. 50, a partire da un livello inferiore rispetto al piano di calpestio di cm. 30 o con altri sistemi che diano uguale garanzia di isolamento.

Tutte le murature poste a contatto con il terreno dovranno essere isolate mediante stratificazioni impermeabili continue che proseguano sotto il piano di calpestio.

Nell’eventualità che il deflusso delle acque di scarico del fabbricato avvenga a quota superiore a quella del piano dei locali dovrà esser installato un idoneo impianto di sollevamento delle acque.

4. Aerazione naturale

    Tutti i locali dovranno essere dotati di superfici finestrate apribili pari a 1/16 della superficie di calpestio, misurate al lordo dei telai, con sistemi di apertura facilmente manovrabili dal basso.

Nel caso che il requisito non venga raggiunto, fatto comunque salvo il valore minimo del rapporto areante pari ad 1/40, i locali dovranno essere dotati di idoneo impianto di ventilazione o condizionamento con le caratteristiche fissate dalle norme di buona tecnica, con l’installazione, in ogni locale, di apparecchi digitali di lettura della temperatura e dell’umidità relativa.

5. Impianto trattamento aria

Tutti i locali che pur disponendo di superfici finestrate apribili pari a 1/16 della superficie di calpestio possono essere interessati dall’immissione di sostanze inquinanti e/o nocive e/o maleodoranti dall’esterno verso l’interno del locale (ad es. sostanze inquiananti emesse da automezzi parcheggiati in prossimità delle aperture) dovranno essere dotati di idoneo impianto di ventilazione o condizionamento con le caratteristiche fissate dalle norme di buona tecnica, con l’installazione, in ogni locale, di apparecchi digitali di lettura della temperatura e dell’umidità relativa.

6. Illuminazione naturale. 

Tutti i locali dove è prevista un’attività continuativa dovranno avere un fattore medio di luce diurna non inferiore all’1% (fatti salvi valori maggiori per specifiche attività lavorative).

Nel caso il requisito non venga raggiunto il locale potrà essere utilizzato solo per lo svolgimento di attività lavorativa non continuativa.

7. Illuminazione artificiale

Dovranno essere rispettati i requisiti prestazionali indicati nella Norma tecnica vigente

In ogni locale, compresi i servizi, devono essere previste lampade per l’illuminazione di emergenza in caso di interruzione dell’energia elettrica.

Tutti gli apparecchi comandabili manualmente devono essere sottratti alla possibilità di essere manovrati dal pubblico. Ove non sia possibile l’installazione in locali separati e inagibili al pubblico, si dovrà provvedere alla installazione entro quadri o cassette muniti di portello chiuso a chiave o altri mezzi idonei; a questa regola fanno eccezione i comandi di servizi non essenziali (per esempio luce sulle specchiere dei bagni) a condizione che facciano parte di circuiti provvisti di proprie protezioni selettive e distinte rispetto a quelle pertinenti ai circuiti essenziali.

L’impianto elettrico di illuminazione deve essere alimentato dal quadro di distribuzione separatamente rispetto a quello di forza motrice.

Per i locali con superficie complessiva > 100 m2 dovranno essere previsti almeno 2 circuiti per l’illuminazione degli ambienti  affinchè in caso di guasto non si determinino situazioni generanti  panico

8. Protezione acustica

atto salvo il rispetto delle vigenti normative in materia di protezione dei lavoratori dagli effetti derivanti dall’esposizione a rumore (art. 24 del DPR 303/56 e D. Lgs.277/91), particolare attenzione dovrà essere riservata alla protezione acustica degli ambienti confinanti e/o comunque limitrofi.
9. Prevenzione incendi

Dovrà essere previsto un idoneo numero di  estintori portatili di primo intervento idoneamente segnalati.

E’ comunque vietata l’installazione di qualsiasi apparecchio a fiamma libera in locali privi di aerazione diretta dall’esterno.

10. Segnaletica di sicurezza

In ogni locale dovrà essere prevista segnaletica di sicurezza  di tipo luminoso, mantenuta sempre accesa durante l’attività e alimentata in emergenza (S.A.), conforme ai disposti del D.P.R. 493/96.

